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l l tcma delle classificazioni
bibliografiche - ed in par-
t ico lare la  c lass i f icaz ione
Dewey, di cui sarà tra poco
disponib i le  la  ventesima
edizione in traduzione ita-
l iana - sembra suscitare
anche nel nostro paese un
interesse che va al di 1à del
mero impegno profèssiona-
le nei confronti di uno stru-
mento per tanti versi trascu-
rato o relegato al ruolo di
unico cr i ter io  d i  gest ione
per piccole biblioteche. A
fronte di tale interesse fa
tuttavia riscontro l 'assenza
quasi totale di r-rna pubblici-
stica in lingua italiana, se si
eccettuano taluni manuali e
sporadici interventi su rivi-
ste professionali. Lo studio
comparativo di Anna Bal-
dazzi, che fìnora pare esse-
re sfuggito all'attenzione dei
recensori, contribuisce al-
meno in parte a colmare
questa lacuna e si pone co-
me un momento non t ra-
scurabi le  del  d ibat t i to  b i -
blioteconomico in Italia. È
qrìesta la ragione per cui si
è ritenuto utile presentarlo
in questa sede nonostante
la pubblicazione non sia re-
centissima.
L'endiadi presente nel titolo
costituisce il fik) conduttore
dell intera ricerca, volta a ri-
costruire il percorso episte-
mologico delle scienze del
I 'educazione ed i l loro pa-
rallelo inquadramento entro
le strutture classificatorie fra
Otto e Novecento,  f ino a
giungere ai più recenti esiti
d i s c i p l i n a r i .  c u i  f a n n o  r i -
scontro g l i  sv i luppi  nel la
teo r i a  de l l e  c l ass i f i caz ion i
documentarie; tale duplice
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lettura, lungi dall'esaurirsi in
una elencazione di assunti
pedagog ic i  e  schemi  d i
classificazione, consente al-

l'autrice di estendere l'anah-
si al contesto fi losofico c
culturale dal quale entrambi
sono germogliati, e soprat-
tutto di mostrare il prodotto
della loro reciproca reazio-
ne, vale a dire la sistema-
zione concettuale deÌla ma-
teria negli schemi di classifi-
cazione di volta in volta
presi  in  esame: ne r isu l ta
un' indagine sub specic pc-
dagoglca del [e classjl icazio-
ni bibliografìche altrettanto
significativa per pedagogisti
e bibliotecari.
Anche se le prime afTerma-
zioni teoriche della scienza
dell 'ed r-rcazione risalgono
all 'Ottocento, è solo a ca-
vallo dei due secoli che si
ass is te a l  p ieno sv i luppo
della clisciplina, contempo-
raneamente alla nascita del-
le classificazioni di Dewey,
di Cutter, di Richardson, di
Brown; le sistemazioni della
disciplina all ' interno di tali
schemi - come si è dettcr
- offrono alla Baldazzi
l'occasione per una accurata
disamina che lascia ampio
spazio alle voci dei contem-
poranei :  così  ad esempio,
nel discutere Ie insuftìcien-
ze del le  c lass i f icaz ioni  d i
Dewey e di Cutter, l'aLltrice
richiama il parere di Bliss,
che rimprovera alla prima
ie fratture concettuali fra le
classi e l'inadeguatezza del-
Ia notazione, e alla seconda
di non tener conto dell'evo-
luzione della scienza con-
temporanea e delle sue ri-
pàfiizioni disciplinari ; analo-
gamentc a quanto avviene
per lo schema della Library
of Congress, accusato dallo
studioso americano di arbi
trarietà nella sequenza clas-
s i f ica lor ia  e d i  scarsa coe-
renza sc ient i f ica.  E propr io
il pensiero e I'opera di Bliss
appaiono centraÌi nell'inda-
gine del la  Baldazzi .  s ia per
l'rmportanza che lo studioso
annette alle discipline peda-
gogiche, sia per gli aspetti
innovativi presenti nella sua

opera:  i  pr inc ip i  del  con-
senso eclucativo e scientifi-
co, della gradazione nella
specialità e della classifica-
zione incrociafa - cioè la
p resen laz ione  so t to  d i f f e -
renti punti di vista di un sa-
pe rc  f i no ra  a f f r on ta to  i n
manicra uni tar ia  -  forn i -
scono al suo schema un ri-
gore classificatorio e un'ac-
cufàtezza concettuale non
riscontrabili nei coevi siste-
mi <li classificazio^e.
Non sfuggono alf inchiesta
della Baldazzi gli sviluppi
apportati nel campo dellzr
classificazione a faccette ad
opera del Classification Re-
search Group, impegnato in
ambi to pedagogico nel la
r ealizzazione della Lonclon
E d u c a t i o n C I a s s i.fi c a t i o n,
mentre la  rev is ione del lo
scherna di Bliss secondo i
principi della sintesi miglio-
rerà Ia coerenza semantica
e l architettura strr.rtturale, cli
molte classi, prima fra tutte
qr-rella dell'edu cazione.
Lo studio delIa Baldazzi è
completato da un ' in teres-
sante appendice sul sistema
cinese di classificazione ela-
borato da Liu Guo intorno
aI 1.929 in risposta all'ampia
diffusione incontrata in Cina
dalla classific azione Dewey;
chiucle i l volume r-rna bi-
bliografia di circa duecento-
cinquanta titoli.
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